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GIOCHI IN CIRCOLO

1° GIOCO: CHI TARDI ARRIVA MALE ALLOGGIA

Destinatari: bambini dai 5 anni in poi, almeno 6 o più.

I bambini sono in cerchio  in piedi, si tengono per mano. Tutti insieme cantano la frase “Chi tardi arriva male alloggia”, mentre un bambino, rimasto fuori dal cerchio, cammina piano e colpisce leggermente sulla schiena tre compagni. Il terzo bambino colpito deve subito correre intorno al cerchio, in senso contrario al bambino che lo ha toccato, e deve cercare di rioccupare la sua posizione prima dell’altro. Chi rimane fuori continua il gioco. L’obiettivo è una gara tra due protagonisti alla volta, che si ripete finchè non vengono toccati tutti i bambini.

2° GIOCO:

Destinatari: bambini della scuola dell’infanzia, primo anno scuola primaria

Seduti su delle sedie disposte in cerchio, con un posto lasciato vuoto. L’insegnante canta la canzoncina insieme ai bambini che eseguono i gesti suggeriti: “batti le mani (2 volte), batti i piedi (2 volte), e adesso cambia casa, spostati un po’ più in là” e ogni bambino si sposta di una sedia.

Variante per bambini di 5-6 anni: le sedie sono corrispondenti al numero di alunni; la canzoncina può essere cantata con toni di voce diversi che esprimono varie emozioni (cantando normalmente, piangendo, ridendo, sottovoce, spaventati, urlando, balbettando…): “C’era una volta un re, seduto sul sofà, che disse alla sua bella…. Fatti un po’ più in là”. Appena pronunciate queste ultime parole rivolti al vicino, ci si alza e ci si sposta di una sedia. Si decide tutti insieme, al termine di ogni cambio, quale tonalità di voce usare ogni volta diverso dal precedente, ma può essere riproposto quello preferito.

LAVORO DI GRUPPO 

Lunedì 7 marzo 2011
COSTRUIRE IL SENSO RITMICO
1° GIOCO: 
Destinatari: bambini di 5 anni – 20 alunni disposti in 4 righe da 5

Mentre cantano una canzoncina ritmata, di cui si trascrive il testo di seguito, eseguono i passi come indicato, spostandosi a turno una fila alla volta.

Ero in bottega




4 passi in avanti

TIC TAC





2 battute di mano restando fermi

Che lavoravo




4 saltelli avanti piedi uniti

TIC TAC





2 battute di mani sulle cosce

E non pensavo




4 passi a destra (2° volta a sx)

TIC TAC





2 battute di mano per terra

Alla prigione




4 saltelli avanti a piedi uniti

TIC TAC





2 battute di piedi

Si continua la filastrocca con parole diverse o con le stesse, ripetendo il percorso finchè tutte le 4 file lo hanno di nuovo eseguito.
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Lunedì 14 marzo 2011
USARE LE MACCHINE

DESTINATARI: alunni classe quinta.

I bambini della classe sono suddivisi in due squadre, organizzate a coppie, disposte lungo la stessa riga. Si deve effettuare un percorso muovendosi come una carriola: un bambino di ogni coppia, appoggia le mani sul pavimento e l’altro lo solleva, prendendolo per le caviglie; la carriola procede in questo modo lungo tutto il percorso, organizzato con una serie di oggetti variamente disposti (4 birilli per lo slalom, cerchio con dentro un pallone). 

Al via ogni coppia delle due squadre, parte, percorre  velocemente il primo tratto effettuando uno slalom intorno ai birilli, poi la carriola si appoggia e chi guida raccoglie il pallone nel cerchio, lo appoggia sulla schiena della carriola e  riparte fino al termine del percorso, cercando di non far cadere il pallone, che, nel caso cada, va recuperato. All’arrivo segnato da una linea i bambini della coppia si scambiano i ruoli. La coppia ritorna  nello stesso modo, lasciando il pallone dentro il cerchio, e una volta arrivati alla posizione di partenza, parte la seconda coppia di ogni squadra, e così di seguito. Vincerà la squadra che per prima avrà terminato il percorso da parte di tutte le coppie (di uguale numero per le due squadre)
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Lunedì 21 marzo 2011

ANIMAZIONE DI UNA STORIA

DESTINATARI: alunni classe seconda.

L’insegnante racconta una storia e gli alunni eseguono dei movimenti secondo le indicazioni che ascoltano. Si stabiliscono i personaggi principali.

Storia: Lo stagno incantato

In uno stagno vivevano tante rane (tutti i bambini saltellano come rane e ne imitano il verso). 

Un giorno arriva la macchina del contadino che deve arare la terra (i bambini incaricati, già in disparte, si organizzano posizionandosi come fossero una macchina sulla quale sale uno di loro che è il contadino e si avvicinano all’ambiente stagno dove le rane corrono all’impazzata, perché spaventate).

Tutte le rane dello stagno cercano di scappare ma una di loro (ruolo del bambino colpito è già stabilito prima dell’esecuzione dell’animazione) viene colpita e ferita gravemente dalla ruota del trattore che si allontana senza neanche accorgersi dell’incidente.

Appena il trattore se ne è andato (i bambini con tale ruolo si allontanano), le amiche rane soccorrono la rana ferita, e la trascinano sollevandola fino alla tana (la rana ferita rimane rilassata e alcuni compagni la sollevano fino alla tana).

Arrivati alla tana scoprono che sta per morire, è molto grave. Arriva una bella fata che, vedendo come soffre, le massaggia il corpo poi la fa rotolare: 3 giri avanti e 3 giri indietro; la fa sollevare dalle compagne che la portano sotto un ponte (costruito con il corpo da alcuni alunni).

La fata scavalca il ponte, esegue una serie di saltelli intorno, e le amiche la imitano, finchè magicamente la rana ferita si alza lentamente, trasformandosi in una principessa bellissima.

Le amiche formano un trono e la portano dal re che decide di darla in sposa al suo unico figlio. 

Tutte le rane si trasferiscono nello stagno incantato del principe e organizzano una danza (che tutti eseguono come precedentemente deciso) per festeggiare.
